Carpi, 17 maggio 2010
ADOLFO LUGLI

Vi invio una sintetica documentazione dei miei lavori per sottoporli alla Vostra attenzione.

Premessa:

All’interno dell’arte contemporanea la mia trentennale ricerca sviluppa un continuo e trasversale confronto dialettico con critici, artisti, galleristi, studiosi e operatori di altre discipline, all’interno delle politiche culturali ed economico/produttive della società.

Questi confronti si sono concretizzati nel tempo in originali progetti condivisi con diversi soggetti internazionali. Come la Scuola riaperta del Bauhaus di Weimer, le aziende Mapei, Iris Ceramiche, Ferrari, Blumarine, e ancora con Aifil (Associazione Italiana Fabbricanti Insegne Luminose), le Gallerie Mazzocchi di Parma e Colossi Arte di Brescia. All’interno di queste sperimentazioni sono stati cancellati i confini storici tra arte e industria, dando vita ad una personale e sfaccettata ricerca che mi ha portato a sconfinare in un originale luogo di transito e relazioni fra tutti i linguaggi, simboli e codici fondanti della storia, in una strategia chiave di accesso tra mondi differenti, per un innovativo dialogo tra sistemi. Arte ed estetica, tecnologia, produzione industriale e scienze sociologiche, in una regia di eventi che non si esauriscono con l’opera e nell’opera, ma perdurano e producono effetti nel sistema generale della società. 

Mostre come documenti: L’Amore tra le rovine, zona industriale di Cibeno, Carpi (1988); la personale nel Palazzo della Cultura di Praga (1990), personale alla Galleria Mazzocchi di Parma (1991), curata dal critico francese G. Georges Lemaire; L’invito al Castello della Volpaia, Radda in Chianti (1992) con la Galleria Betta Frigieri; Il Nibbio di Leonardo, a Carpi (1996), a cura di Demetrio Papparoni e Maurizio Sciaccaluga; Ascolta la Pianura, Carpi (1999), a cura di Pietro Bellasi e Daniele Londei; Coniugazioni, a cura di Mario Bertoni, Chiesa di San Paolo con la Provincia di Modena (2000) e a Etterburg; Weimar, a cura di Julia Draganovich (2001), Arteinsegna, Modena (2004) e Catania (2005), Città Ideale (Firenzuola, Firenze, 2005); Chiarimenti, Chiari, Brescia (2009) a cura di Ilaria Bignotti, Colossi Arte Contemporanea.

Per una bibliografia completa si veda la monografia “Adolfo Lugli” edita nel 2002 da Nuovagrafica, Carpi (MO), Italia, oppure cercare adolfo lugli su motori di ricerca (www.google.com). 

Colossi Arte Contemporanea – Brescia è la mia galleria di riferimento in Italia.

Per contatti: Adolfo Lugli adolfolugli@fastwebnet.it 

Tel. 338/9900902

Galleria: Colossi Arte Contemporanea www.colossiarte.it
Tel. 030/7002000

